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L’
aut aut sui vaccini 
dell’Anm lascia per-
plessi  molti  magi-
strati, da Milano a 

Torino, che non condividono 
il rischio (paventato e poi ri-
trattato) di “sospendere l’atti-
vità giudiziaria” nel caso in cui 
tutto il personale dei tribunali 
italiani non venga messo al si-
curo. La posizione più netta 
sullo scontro nato dalla nota 
dell’associazione  nazionale  
magistrati arriva dal Procura-
tore Generale di Piemonte e 
Valle d’Aosta Francesco Saluz-

zo. Dice: «Oggi un sano silen-
zio e il rispetto delle regole che 
sono state date a livello nazio-
nale sarebbe stato, credo, il  
volto migliore della magistra-
tura. Non possiamo e non dob-
biamo accampare – dice - nes-
sun diritto di prelazione per la 
semplicissima  ragione  che  
adesso si procede per fasce di 
età. E lo dico dopo aver esplo-
rato, su incarico di tutti, con la 
Regione la possibilità di vacci-
nare tutto il comparto giusti-
zia, non solo i magistrati, ma 
tutte le persone che a qualun-
que titolo lavorano nei palazzi 
di giustizia. Si figuri: non ven-
gono vaccinate altre categorie 
che avrebbero titolo quanto 
noi o forse più di noi e ci per-

mettiamo di adombrare il bloc-
co dei processi che – se non è 
chiaro - è richiesto e deciso, 
nell’evenienza, dal legislatore 
e da nessun altro». 

Sulla stessa linea il procura-
tore di Milano Francesco Gre-
co: «Non c’è servizio pubblico 
che tenga davanti alla necessi-
tà di salvare delle vite umane». 
Il capo dei pm si dice «assoluta-
mente d’accordo con le indica-
zioni date dal governo». E so-
no tanti nei corridoi del palaz-
zo di giustizia a condividere il 
suo pensiero. Certo, dice Gre-
co, «il Tribunale, dopo l'anagra-
fe, è l'ufficio pubblico più fre-
quentato di Milano e una rifles-

sione va fatta». Più opportuno 
sarebbe permettere agli addet-
ti del sistema Giustizia di lavo-
rare  in  sicurezza  sfruttando  
meglio le «tecnologie».

La vicepresidente della se-
zione  Gip  di  Milano,  Ezia  
Maccora: «La priorità sono i 
fragili», scrive sul suo profilo 
social.  «È necessario che la 
campagna  vaccinale  prose-
gua rapidamente con regole 
uniformi anche se in alcuni 
settori della giustizia le condi-
zioni di lavoro mettono a ri-
schio la salute degli operatori 
e degli utenti. Nel penale ci so-
no palazzi di giustizia con au-
le assolutamente inadeguate 

a ospitare processi». 
Per Roberto Arata, presiden-

te della Quarta sezione penale 
di Torino e responsabile della 
corrente «Area» in Piemonte il 
tema è che «la sana preoccupa-
zione che i magistrati devono 
avere non è per sé, quindi co-
me categoria, ma per il servi-
zio che svolgono. Se la linea 
del governo è quella di un rigo-
roso criterio anagrafico o per 
patologie cosa che io ritengo 
molto giusta, secondo me è 
corretto andare avanti su quel-
la linea. Certo – aggiunge – se 
c’è un processo con un’istrutto-
ria rilevante e con detenuto 
prossimo alla scadenza termi-

ni la soluzione non può essere 
l’allungamento  di  quest’ulti-
ma perché non è giusto tenere 
in carcere qualcuno in attesa 
di sentenza che decida sulla 
sua colpevolezza o meno». Il 
giudice Alessandra Salvadori 
conclude: «È una rivendicazio-
ne che non condivido. E che ri-
schia di disconoscere la nostra 
essenza di servizio pubblico. 
Adottando le dovute cautele e 
osservando il rispetto dei di-
spositivi di protezione, si  ri-
schia come gli altri. La risposta 
del Governo è sensata, non bi-
sognava mettersi nelle condi-
zioni di riceverla». —
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IL CASO

Greco: “Non c’è 
servizio più importante 

di salvare la vita 
a chi è a rischio”

Oggi il voto. Da luglio un contributo unico sostituirà gli attuali bonus e le detrazioni per i figli

Al Senato il via libera all’assegno unico
Bonetti: “Nessuna famiglia ci perderà”

FRANCESCO GRIGNETTI

ROMA

Aiutare i  sanitari  che sono 
impegnati  nella  campagna  
di vaccinazione con una nor-
ma di salvaguardia, colpire 
quelli che invece fanno resi-
stenza a vaccinarsi, metten-
do a rischio i pazienti. Doma-
ni  arriverà  un decreto che 
cambierà molte cose per il  
mondo sanitario.

Il decreto, già annunciato 
dal premier, e a cui sta lavo-
rando la ministra Marta Car-
tabia,  conterrà  una  tutela  
giuridica a fronte di ipotetici 
casi letali. Non si potrà chia-
mare «scudo penale» perché 
comunque, se ci fosse un de-
cesso, sarebbe inammissibi-
le che non sia apra un proce-
dimento da parte del magi-

strato, e conseguente iscri-
zione al registro degli inda-
gati del sanitario, ma comun-
que la garanzia ci sarà per-
ché la legge farà una distin-
zione tra decessi «colposi» e 
casi  addebitabili  «a  colpa  
grave». 

Era  quanto chiedeva ap-
punto l’Ordine  dei  medici.  
Ed è soddisfatto il Sindacato 
medici italiani: «Per accele-
rare la campagna di massa - 
afferma Pina Onotri - si crei-
no le condizioni di salvaguar-
dia per i professionisti sanita-
ri e per i medici impegnati 
nell'immunizzazione». 

Finisce invece lo scandalo 
di operatori sanitari, in ospe-
dali come nelle Rsa, che rifiu-
tano di vaccinarsi eppure re-
stano in prima linea. Il decre-

to prevederà un obbligo per i 
sanitari a contatto con il pub-
blico. L’operatore potrà sem-
pre rifiutarsi,  ma di conse-
guenza dovrà essere sposta-
to, e messo in posizione late-
rale. In alternativa sono pre-
viste  sanzioni,  quali  la  so-
spensione graduale dal servi-
zio e dallo stipendio. Sono 
previste sanzioni anche per 
le  strutture,  ospedali  clini-

che ambulatori  o  Rsa,  che 
non  facciano  rispettare  la  
norma e non diano comuni-
cazione all’Asl vigilante. 

Spiega Maurizio Zega, pre-
sidente dell'Ordine delle pro-
fessioni  infermieristiche  di  
Roma: «Nessuno mette in di-
scussione  la  libertà  indivi-
duale ma la scelta di non vac-
cinarsi  non  è  compatibile  
con l'assistenza sanitaria. La 

sicurezza del paziente deve 
rimanere in primo piano». 

Già oggi esistono precisi re-
quisiti per chi assiste una per-
sona malata.  «E  se  uno di  
questi requisiti è, in pande-
mia, la vaccinazione anti Co-
vid, questo diventa un ele-
mento fondamentale. Come 
chiedere al pilota di non be-
re alcol prima del volo. È un 
requisito imprescindibile».

Tutti temi che la ministra 
Cartabia ben conosce, dato 
che nel 2018 firmò da relatri-
ce una sentenza della Corte 
costituzionale che dava co-
pertura all’obbligo della vac-

cinazione contro il morbillo. 
Già all’epoca si precisava che 
in date condizioni, una rac-
comandazione  può  legitti-
mamente diventare un obbli-
go. E per i sanitari, la racco-
mandazione esiste eccome.

È  necessaria  comunque  
una legge altrimenti non è 
possibile allontanare un di-
pendente dalle proprie man-
sioni. Saranno previsti per-
ciò anche indennizzi più so-
stanziosi di quelli attuali per 
il cittadino che lamenti dan-
ni permanenti a seguito del 
vaccino. —
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MARIA BERLINGUER

ROMA

Assegno unico da 200 a 250 
euro al mese a partire da lu-
glio per le famiglie con figli, 
con una maggiorazione per i 
figli disabili e per chi ha tre fi-
gli. E con la promessa, confer-
mata dalla ministra Elena Bo-
netti, che con il nuovo sistema 
di welfare che azzera tutti gli 
attuali benefici, nessuno ci ri-
metterà come ipotizzato da di-
verse simulazioni, secondo le 
quali le nuove scelte penaliz-
zerebbero i lavoratori dipen-
denti a favore di autonomi e 
incapienti. 

Nuovo sistema
Senza correzioni un milio-
ne e trecentomila famiglie 
potrebbero alla fine incassa-

re meno aiuti di oggi. Timo-
ri rilanciati anche dal Moi-
ge che chiede una vera defi-
scalizzazione in favore dei 
nuclei familiari. 

Tutti d’accordo
Oggi il Senato darà il via li-
bera  definitivo  alla  legge  
che ha avuto il consenso di 
maggioranza e  opposizio-
ne. I fondi a disposizione, 
come anticipato da Mario 
Draghi, sono 20 miliardi tra 
fondi degli aiuti pre-esisten-
ti e nuovi stanziamenti, ma 
potrebbero aumentare. 

«L’assegno  universale  –  
ha spiegato la ministra – è 
un  provvedimento  che  fa  
parte del Family Act e consi-
ste in una quota che verrà 
data a ciascun figlio, dal set-

timo mese di gravidanza fi-
no ai ventuno anni di età, 
mese dopo mese. Dipende-
rà dal reddito, quindi le fa-
miglie meno abbienti rice-
veranno di più, e le più ric-
che avranno solo una quota 
base»,  dice.  Una  norma  
transitoria  preannunciata  
dalla ministra consentirà di 
non perdere il beneficio an-
che alle famiglie che hanno 
detrazioni fiscali per figli di 
oltre 21 anni. 

Clausola di compensazione
Il governo rassicura così i 
genitori, dopo che diverse 
analisi avevano indicato il 
rischio che alcune potesse-
ro essere  penalizzate.  Da 
ultimo,  uno  studio  del  
Gruppo  di  lavoro  

Arel/Feg/Alleanza per l’in-
fanzia  aveva  stimato  che  
1,35  milioni  di  nuclei  
avrebbero avuto una perdi-
ta mediana di 381 euro. 

Una clausola di compen-
sazione integrale delle per-
dite, che consentirebbe di 
scegliere per il regime più 
favorevole costerebbe 800 
milioni di euro.

Il  ministero  dell’Econo-
mia è al lavoro sui “calcoli 
precisi” spiega Bonetti, che 
si è impegnata ad approva-
re quanto prima i decreti at-
tuativi. La delega prevede 
un credito d’imposta o asse-
gno che andrà a tutte le fa-
miglie, compresi incapienti 
e partite Iva, adesso esclusi 
da gran parte dei sostegni 
per i figli. 

È partita intanto la gara 
tra i partiti per rivendicare 

la  paternità  del  provvedi-
mento. «Dobbiamo prende-
re  atto  che  un’idea  passa  
dalla Leopolda alla Gazzet-
ta  Ufficiale»  dice  Matteo  
Renzi.  «Il  faticoso  affina-
mento delle leggi – gli ha ri-
sposto il deputato Pd Stefa-
no Lepri – non si fa con gli ef-
fetti speciali delle conven-
tion, bensì con passione e 
pazienza». 

Lepri, promotore di due 
proposte di legge nel 2014 
e nel 2018, con il capogrup-
po  Dem  Graziano  Delrio,  
descrive l’assegno unico co-
me un  «merito  principale  
(non esclusivo) del Partito 
democratico». Bene l’asse-
gno unico «ma per risolleva-
re davvero le famiglie italia-
ne serve la flat tax», scrive 
in una lettera al quotidiano 
Avvenire,  Matteo  Salvini.  
«Sentivamo parlare di asse-
gno unico da anni, finalmen-
te con al governo il Movimen-
to 5 stelle l’assegno unico di-
venterà realtà» scrivono i par-
lamentari  del  Movimento  
Cinque Stelle in commissio-
ne Bilancio alla Camera —
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L’ARTISTA

Venditti 
si vaccina
“Ho avuto

AstraZeneca”

Cambiano le norme che regolano la vaccinazione anti coronavirus 

«Mi sono vaccinato». Antonel-
lo Venditti, 72 anni, in un vi-
deo sui social, fa sapere di es-
sersi sottoposto alla prima do-
se. «Sono di ritorno dalla Nu-
vola di Fuksas perché mi sono 
vaccinato», racconta. L'artista 
spiega di aver avuto il vaccino 
Astrazeneca. «Prima di farlo ci 
ho pensato un sacco. E dopo 
mi sono detto: voglio fare que-
sto vaccino proletario, perché 
è giusto farlo e perché credo 
sia quello che funzionerà me-
glio  perché  costa  poco,  poi  
non so se ci azzecco o no». Ha 
poi concluso: «W i vaccini di 
tutto il mondo». — 

MAURIZIO ZEGA

PRESIDENTE DEGLI
INFERMIERI DI ROMA

PINA ONOTRI

MEDICO
E SINDACALISTA

Medici, ecco il decreto
arrivano tutela penale
e vaccino obbligatorio
Uno scudo (ma non totale) in caso di morte del malato
Sanitari allontanati se rifiutano la prevenzione dal Covid

Indennizzi
più sostanziosi

al cittadino
che subisce danni

MIRCO TONIOLO/ERREBI
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nel genovese

Si toglie la vita
un ristoratore
il ricordo in piazza

Scontro sulle somministrazioni. Il procuratore generale di Piemonte e Valle d’Aosta Francesco Saluzzo: “Sarebbe stato meglio rimanere zitti”

Milano e Torino, le procure bocciano l’Anm
“Nessuna precedenza per i magistrati”

EMERGENZA CORONAVIRUS EMERGENZA CORONAVIRUS

La sicurezza
dei pazienti
deve sempre essere
in primo piano

Bene, in questo modo
diventerà più veloce
la campagna
di immunizzazione

I timori dei genitori
“Meno soldi

per 1,3 milioni 
di bambini”

20
I miliardi disponibili tra 

aiuti pre-esistenti e 
nuovi stanziamenti, ma 
potrebbero aumentare

200-250 
Gli euro al mese 

per ciascun figlio: 
è l’indicazione data 

da Mario Draghi

il caso Camici 

L’ex capo di Aria
sentito dai pm 
“Dietro c’è di più”

«Poi ti dico, c’è molto di 
più». In una conversazio-
ne agli atti dell’inchiesta 
sul caso camici, lo scanda-
lo che fa tremare Regione 
Lombardia,  parlava  così  
Francesco Ferri, ex presi-
dente di Aria, a una parla-
mentare di FI. Cosa «c’è di 
più», i pm Furno e Scalas lo 
hanno chiesto ieri diretta-
mente a Ferri, convocato 
per la seconda volta in pro-
cura. Proprio ora che l’ex 
presidente  si  è  dimesso  
con tutto il cda della cen-
trale unica acquisti, dopo 
che l’assessore Moratti e il 
governatore  Fontana  li  
hanno accusati dei disser-
vizi  sulle  vaccinazioni.  E  
Ferri ha risposto, per due 
ore, ai magistrati che si oc-
cupano della fornitura da 
mezzo milione di euro che 
la Regione affidò al cogna-
to di Fontana, Andrea Dini 
(entrambi  indagati).  Da  
quel che è trapelato Ferri 
avrebbe parlato anche di 
circostanze nuove e di in-
contri con i vertici del Pirel-
lone e di Aria, successivi al 
suo primo ascolto. Dopo 
l’ultimo giro di interroga-
tori  la  procura  tirerà  le  
somme, mentre va avanti 
il filone sugli oltre 5 milio-
ni di euro che Fontana de-
tiene in Svizzera. M. SER —
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Il silenzio e un minuto di 
raccoglimento. Così i risto-
ratori liguri, ieri in piazza 
a Genova come ogni lune-
dì per chiedere la riapertu-
ra piena delle loro attività, 
hanno voluto commemo-
rare  il  loro  collega  che  
qualche ora prima si era 
tolto la vita gettandosi sot-
to  un treno a  Moneglia,  
paese sulla riviera ligure 
di Levante. Originario del-
la Puglia, 34 anni, lavora-
va nel bar-ristorante della 
famiglia dopo essersi di-
messo la scorsa estate dal 
locale  in  cui  ricopriva  il  
ruolo di cuoco. La difficile 
situazione  causata  dalle  
restrizioni potrebbe aver 
acuito la sua situazione di 
disagio personale. —

✔  Micronutrienti per 
articolazioni, cartilagini 

e ossa

✔  Combinazione unica di 
vitamine, minerali e di 
componenti naturali delle 

articolazioni

✔  Ben tollerato e adatto al 

consumo quotidiano

Per la farmacia:

Rubaxx Articolazioni
(PARAF 972471597)

www.rubaxx.it

Non siete più agili
come prima?

I micronutrienti speciali che possono aiutare

Goditi di nuovo la vita – grazie a 

Rubaxx Articolazioni in farmacia

I micronutrienti che 
 sostengono le articolazioni

Rubaxx Articolazioni con-
tiene le quattro componenti 
naturali delle giunture: col-
lagene idrolizzato, gluco-
samina, condroitina solfato 
e acido ialuronico. Queste 
sostanze sono componenti 
elementari della cartilagine, 
dei tessuti connettivi e del 
liquido articolare. Inoltre 
gli scienziati hanno anche 
identif icato 20 vitamine 
e sali minerali specifici, i 
quali promuovono le fun-

Quando le articolazioni danno problemi e la libertà di muo-
versi si riduce, è ora di agire! Rubaxx Articolazioni (dispo-
nibile esclusivamente in farmacia) combina i micronutrien-
ti specifici che sostengono la salute delle articolazioni.

Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. • Immagini a scopo illustrativo

Spesso con l’età il fab-
bisogno di nutrienti essen-
ziali non viene più raggiun-
to con l’alimentazione. Le 
articolazioni non ricevono 
“nutrimento” a sufficienza 
per svolgere le loro funzio-
ni senza difficoltà. È ora 
di agire! Degli scienziati 
hanno unito micronutrienti 
importanti per cartilagini e 
ossa sane in una bevanda 
nutritiva unica nel suo ge-
nere, disponibile in farma-
cia senza ricetta: Rubaxx 
Articolazioni!

zioni di cartilagini ed ossa 
(acido ascorbico, rame e 
manganese), proteggono 

le cellule dallo stress ossi-
dativo (riboflavina e α-toco-
ferolo) e contribuiscono al 
mantenimento di ossa sane 
(colecalciferolo e fillochino-
ne). Tutte queste sostanze 
nutritive sono contenute in 
Rubaxx Articolazioni in alta 
concentrazione.

Il nostro con-
siglio: fate ri-
fornimento di 
forza con le 
componenti natu-
rali delle giunture 
oltre a 20 vitamine 
e minerali impor-
tanti con Rubaxx 
Articolazioni una 
volta al giorno.

Stimolo continuo 
di notte? 

Cosa fare?

Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta equi-
librata e variata e di uno stile di vita sano. 
• Immagine a scopo illustrativo

Per la farmacia: 

Prostacalman
(PARAF 980919601)

www.prostacalman.it

NUOVO

NUOVO 
IN FARMACIA

Senti lo stimolo continuo di andare 

in bagno, ma poi scendono soltanto 

poche gocce di urina oppure hai la 

sensazione che la vescica non si sia 

completamente svuotata? L' ingros-

samento benigno della prostata ne è 

solitamente la causa. Questo orga-

no può espandersi con l' avanzare 

dell' età, restringendo così l' uretra e 

causando ritenzione urinaria. Ma ci 

sono delle buone notizie! Un nuovo 

prodotto, chiamato Prostacalman, 

con il suo esclusivo triplice comples-

so, è stato concepito appositamente 

per la salute dell' uomo (disponibile in 

farmacia, senza ricetta)!

Prostacalman contiene Serenoa 
repens, che favorisce la funziona-

lità della pros tata e delle vie urina-

rie. L' ingrossamento benigno della 

prostata è anche associato ad un 

aumento dello stress ossidativo: per 

questo, all' interno di Prostacalman è 

contenuta anche la curcuma. Il tri-

plice complesso viene poi integrato 

dalla vitamina D, la quale contribui-

sce al normale funzionamento del 

sistema immunitario.
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